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Ooato oonentt oon U /tsita 

La corriepondonza che qui riprodu 
aiamo 'idaila •Ga»>Le(i«ftft0&i^(^9M di 
ToriDOi< rapinteieqta .ou> «resgeadoj.. nod 
TOMiefiitqa,.«uiia eto^so motivo idi ùAtiila 
«he (AbManiaHuUa li'altro-,'iori ità mede' 
«lina.'gipra»!». : Vedano uà po'i it lettori 
quale <gt,adiziuie8prime la vecchia auto-
raVola.,6ajfti;«i^a-7 ainioa di ' uno {dei 
membri più. ictlnonti - del OubiDetto; 
l'on. Brio, e di quel torte e serio eruDDo 
di d«bti'tatt ' pl»ffiblf«!li''«Hè<'ficMk^mo 
tiei''òhpu'il isilaiatrò'della-ttariDa -^ saltri. 
imtààoiiW Miuiatero'di pi'bbedère alla 
eMìloni, tu) JKodo Cba"otii •vi ba ^r5c0~ 
dnloj a'aUila 'éittfaitone cbe iiall'e^i^i; 
deHe-'AÌessIoui' gli è crieata : ' 

;'.« La oaav,tniiou9.:generiile chaiil'Min 
QiiMro vsbbia-'«dii!m«B«a'>'aD 'igcosso' «r^ 
ror^ sòiogiié^ndo la Gtliiiera' st'fa'étradà 
o|(ai'fiorali di ]pSù, ".0|gi "peraino uno 
del^ipritall'ministeriali che,, più !haa 
I»i4ampae^»jpaclainnova eie'zlkiai,ibo-
minois ad aprlre'''gli oaohi alla-tnce 
daHa'vierità e'« rlapéttosainenf^ » pi'ega 
laVCoraai!'.». y^lai' appficìafe illa lattar,a 
ràr,(|a^iu„^el)o,'^ta^to, seeondo pai < i 
deputati gMi(^eletti sper <oiaqiia aunì ». 

La Corona ^potMbbe' «ominoiar xlal 

gj3rl,a,nlteir!oiri coa^igli a(>)ora„^e, ..t% 
diedero -il -b^JItavvtsa di sciogliere la Ca­
mera •seeaata J 
"lìt'i'qteedt'oecasiaae Guruda- a- ^a'«8e 

uoó' pot'é̂ ritua avere (ìbbiiigiieri e qapi 
ijoî no abili I . 

fii «o,K|ipreitde|Ohe,,lo.«oiaglimento della 
GamellaMpuBaa.'diTeaire qoa aaoestitA 
estriìMa- Dal '«itao di ootiilitto odstitdzlo-
datò'e'ijiiìiodò siano'Uàuriti tutti i'mezzi, 
por̂ îipî jà̂ î rlai) Ma pai dicembre acorso 
laisittiazioiia/i^rs ben.diversa,-, allorohè 
l'on. Di Hadim ai'diviaa'ipar sempre-
diilI^'^Oaiaarà'pitétit'i. '' 

-;Pajlfii'tfdi),k 'iklfjaiio, dòpo là.sua prima 
«^d!)t» d'sf I^9^,.l'oo, p'î Rùdi'ùi cunfeasi) 
sia<Mr»ii)eiite : «biegiia.Ayeva in 'allora, 
oo«Amads0iiQ'«ai4idioi politibo.̂  PUrtrappO' 
aucbe io politica la mania iél ^ufA^ îo' 
^'.tiUàc^le a giiarlre.'e l'ù^."'I)i Rudini 
vi è rioàd'ttto. 

'.-lJatU)ri('«<bstiano- puniperti: il Mi-
niataro-itità'il-'pcimD a->pi(^a'rba'il' fio!' 

^N^D'^biao^erà-iJlati gtaa ókaò'' delie' 
pi'iise"TÒtazìòai.'^.e a .tiìria'',di carezze; 
e di pressioni, ' il Oovérna riesce a te-
oarei iàsiame' l>div«tsii^rt^(»t^4)^àMg-
gióriLìizji; avrà,• voiaiiooi ..cbiossalii' "Ma la 
pl,étor,i> ."̂ eìi' vo'ti l'o aoSbobórà. 

Collo, Bp<){)i;̂ CGÌiio delle yel«i«ioni |!on. 
DI i R-udlni. ipoteva- avara, appoggio "dai ' 
groppi i ,più-disparati. Ora ifon 6 più 
{/dsiJtl̂ ie'.'-'La'Hbà'aóaqoazx ed il ritegno' 
Dolràniio àa«arK't>ar..'qu4!clì.e teòapa.uo-, 
mini e gruppi assóiatameate opposti di 
idèa'^M-^;a(ii!irszii)i)i.'aJ4'fe'4?|SRfè'^^o-| 
tdlato,,(Jà,'Wtte" le, partii! ' 

L|t.<,jprpssÌJ3a .sasBioite parlamentare 
pteasn^ri una abrie,|iaco<.adifloaDte di 
Questa soissurej di defezioni rprenarate, 
di tradinféJtl^ M S Inif^i'^iìa ^llditati. 

aifauiaì'delKoo, Oi'Kudibi cereitào 
ora 'di itener 'doàipàttA.-;)a ^t)ebtra, agi'' 
tando il ,p4ripula di ,'ùna ,>rfcqmpo)ù-
zipge da.Ua Sinistra, sotto lo sd<laaoito, 
bandiarono. Maisono-gplanriuichi inatiii.i 

I costituzionali «aniio-ohe il Miotaterò 
ha ì|tiimolàti gli uòmibi Vi'ordiiie a nès-
«ttii ',i4^al6 politico, a nessun alto iiite- ' 
Xfsi« ài .patria. Il Gabinetto.ed i-guoi 
gifttppt.desidaravano <arearai -u&i(!Citm6ra> 
ligia ai loro voleri, e di"costltiìirsi î̂ a 
spèaì.e'6ll"oiiant9la,'-poli'tic8. '' ' 

''S|,,»6p?i iiiffitti POI Ver^ gflrt̂  di pi-
nf8tri,-,(>)ie,.,8enf(a poriipolo sJoano, si af. 
faniìtirono a portare tsàndidati -''i figli, i 
nipoti, i cognati, e perfino'1,lóro'segre-
t4ri.,'CòtitlBÌì^ii'do"ai gjiestò ^apso^i^elie 
alezJoni deira.v»,̂ pif)B, .'avrenio î 'pMdflti 
gpv,eTA4tivi .i).''«aL.naioD.tttoloi^r-& for-sa 
qnello .di essere it ot̂ oco-tid -Il ddccHiera 
di Stta'=BécalWbzà I ' , ': 

Si «ente oramai da tatti ohe la' vita 

pubiìlicJ nim polreblw' aooen'iaro a acn-
ilerd di più. E' oflcessano óiio spiri un 
nuova corrente di idee, che ci sollevi 
ili'dito'j. '' • " 

la railicale Lombardia -y premet-
tetado di nô n aver alcuna ragione di 
dolersi dei risujtatì complessivi della'e-
loiiioni.— scrive: 

< Non para arrischiato'II.giudizio' 
che il Ministero ha mai provveduto alla 
propria sicurezza e stabiliti interrogando 
gli elettori in uno del momenti' più 
difficili della uoStW'jVitttlrìflitbblioa-, e 
quando il rinnovamento deH'ansemblea 
legistativJi nonera imposto-da atottna 
ragione'politioa. 
..'iBasta.'leggere ii.giornali per -veda'ra 
quanto malcontento ha semioato.'<iua 4 
là la recente lotta elettorale. Per e-
sempio, nel 'Veneto, ore l'oo. Di Rudinl 
aveva amici devoti, i moderati sono Cu-
rsati per le àiòoDfitia taoeats'loro a Ve­
nezia, a Verona, a Padova a altrove, 
Nouf^parliiimo di Brescia, ove Uanti'za-
nardelliana Sentinella ha perduto ad­
dirittura-la staffe. 
• Naturaltìtìhte,' ^Psdefgài-Jé'ié^fffita-
zioni non si''ferDeranno-sulla aoglià dì 
MdntecìtSrioi e non si tarderà dì'-averoe 
le prove. ." 

Dopo la su» prima caduta del '1892, 
l'on' D> ' Rddiiit òonfeasò'' aincerà'mehta 
ohe aveva commesso un euicidio ^t)(l-
tlco, O â ha volato dimoìtMre ii6n -es-
set* Vero òhe un iibmo -uoii si 'Suicida 
due'volte! » 

l'oo. Fer-
Homa al 

il nuovo Podestà di Trieste 
Coma nauunciammo l'altro giornoi il 

Consiglio di Trieste eleggeva Podestà, 
con 48 voti su ."il votanti, l'avv, Carlo 
Domp'.ari, e tale nomina fa accolta dagli 
appianai dei consiglieri e dei - pubblico 
che affollava, la. galleria, 

Il dottor Oompieri ha 65 anni e siede 
da oltre un ventennio nei .-Gonsigiio 
municipale. £1' .assai colto ad .appas} 
sionato dogli, studi fiiosofioi,' sui quali 
tenne importanti conferenze. 

VersatUsimo nelle questioni ammini­
strative, buon parlatore, nel Oonaigiio 
a nella Dieta< gode, grand», aatorità. A 
Ini si deve la soluzione di importanti 
questioni economiche, come quella -dei 
magazzini geoerail. . 
, Del Dofflpieri : si ' rioarda la parte 

avQta nel nraoso 'Comizio tenutosi a 
Trieste nel 1870 contro il-potere t^m-
porala dei Papi;.IniqueiroccaBione, egli 
si segnalò con aa discorso splendida ed 
efficace. 

Il dottor Dompieri i un uomo ener­
gico, a, alla teeta del Comune, saprà 
dar vigoroso impulso* ai-tutti i r(kmi 
della civica .amminiatrazipne. 

Dopo, l'eleeioiia, |l-.-<ieo-aletta Podestà 
taui,e un vibrato a,p«triottioa dlacarso, 
in oai'solsaQamSDte'dichiarò ohe Trie­
ste avrebbe avuto io Ini'-ilDO. strenuo 
difensore della sua avita nazionalità. 
. Queste parole furono accolte da ao-

tualaetici applausi. . 

Un .amico i del Midistaro, 
dinaudo 'Martini, scriva da 
PidOOiìodKTrieste! 

« La, maggioranza favorevole all'oa, 
Pi Rudinl si comporrà di trecento da> 
pntatij •, Sdivarchiora, cioè, in ogni caso, di. 
oeato, tAtteiquaata le opposizioni riunite. 
Questo, per i numeri: ma, usa talalmag-
gioraoza è essa omogenea ? Ah ! no ! 'Vi 
prevalgono e di molto gli elementi di 
Sinl<«r».!9)M>b8se«d»ft|(!Mitrà-itil!)iini'«iéra, 
tale 'quale-lesso è, e ì cui portdti>|lii|iÒ£ 
litici —esteri, ìnteranj'-te'ibròj giustizia,' 
lavori pubblici — sono in mano di uo­
mini venuti dalla più pura Oestrai'con-
servatrica, durare a tango e sfidare la: 
probabili tempeste- e- trioafarue?» 

,PÈRUPàB8IDBÉtBELIA'-GAMEBA , 

Roma 30 — V-Agenzia Italiana 
afferma ohe la'Oaadldatura.dell'an.'Z-i., 
nardalli alla presidènza -dalla Camera 
vaaoe itppravata ad unaaimltà dal Con­
sìglio dei mlaistri. Per 1$ a;ltre cariche 
alla presidenza, sa ne-'affiderebbe la: 
scelta ad moa Oommissìone.da nominarsi 
nella rìuoiona della maggfiorànza che 
sarà convocata par la sera 'del cinque, 
aprile. 

:t le^àî nidiiro -'' ÌPòHìs. 

Scrive .ja .Tr,i^una ohe {la perdita di 
Alassànitro Fortis non potrebbe essere 
dai liberali.ital^anicoosiderata di minore 
importanza, di quella ohe gli,iqgjesi su-, 
blrooo.n^lle ultime slfzioui-colla disfatta 
di îi; '\1V. Blaroourt. 

,,Chè,ae diyaì-se-|sono |e , qualità che, 
ris^lendono nei due l^pmini politici, e^., 
questi, per l'eloquenza e la gloria acqui­
statasi nell'arte di c'óllocara l̂a fiuanza 
su basi democratiche, ha pochi papi ; il' 
Flortis ncfn ;ha ,nel Parlamento italiano 
ohi pô sÀ competere con lui nel ravvi-, 
sarà e,precisare la situazioni parlamao-
tari ; noli' autorità' della parola 'breve e' 
acuta co.me una spada; e.primo mostrò 
come dai .banchi della Estrema .Sinistra, 
senza rinunciare alla proprie aspirazioni, | 
si,',possa aulire al Governo a accettarne 
tutte Io respo'nsabjlità; e, salitavi c'on 
lealtà,. disaenderne con dignità, rima­
nendo pur ' sempre come sfgoacoto in., 
vessiilo per coloro che vogliono'lo istl-
-tuzioci compenetrate dallo spirito di 
una MObsi, a ^ operosa - democrazia. 

"Gò'ma'ìliotiio di Stiito Inglese, al'quala, 
abbiamo alluso, tordo, pqQhe settittì'̂ 'ne 
dopo.'il rifiuto del primi' elettori, al'auo. 
-ufficiò di'capo 'delia oppo^iisione nella 
C3iiier,a dei Odmuoi, altrettanto accadrà' 
del Fqrtls. Al quale intanto don manca 
il ..au'prefdò' contorto' di peusiiire che'àgli,, 
tàiite volte ifcousato di%li adtichi amici ' 
dell'od. Di Rudidl di easara' ré'pubblica'no,, 
cade ora, senza aver inùtato 1̂  sua fdde, 
dinanzi pi un rapijibbfioano dei nuo-vi 
am'iór'ilèll'on. Di MS'iiìi;''' 

Soma 30 ' i^ 'S ! "hra'dno "nMliia "Hal-
Hrasile che la febbre gialla vi miete 
la.̂ gam^dta nella, pi;ov{iìci.a di.San Peplo, 
(J9Va!,sòao Jn'.graó qài^pco. 'gii i)ti|i1)̂ ni., 
i«MoltÌMÌml̂  di'jqaeati 'Kimaseto- •vittrlmei 

de! morbo tertibtie,- - , ' • • ' 

»fOIHB 
[La «iltnaKlonB>'|)>«i|^l«nra. 

Roma 30 ~ Vll^ie dice ohe la situa­
zione di Candin afigi^ta a peggiorare. 
La dlDln'dniiia è' 'don«lai^'l'dalla\<-'laef-
floaoW'ySf'*bloo(iÓ''e •"de(lii-"h«!b8s(tff di 
una spediilone di quindici o ventimila 
nomiai. . ,-,, 
.iSL-iiriineUe-.salr!t«ppeto -la iqueirtlode 

riguardante la formazione' "diiî jussstoi 
dìS'pb) itìSt'Sèiiiù 'éi/iiifti^btfMpmt. :,di. 
intendersi,, poiché vi sonòaifffoólf^' g'f'avi 
e mancano i mezzi di vincerle. 

Alla Consulta si 6 molto preoccupati 
por la .piega che preddooo gli avveni­
menti In Oreola. L'Italia lavora per la 
sotaziona ooocillaute, 

R l « | i d » « a - dieUa d r e e t a . 
Londra 30 — il Daily News ba da 

Attti^'!' « fià<Qt«'iJI8'infai'Mfr'&tl3Vfà%énte 
le Fótetti!9"éS86W lùlp'iS9ibH&;'df'S.Wét'i 
tare la semplico autonomia di- Candia e' 
di ritirare le trdppa grecbe'da Gabdia 
temebdosi che ciò provocherebbe una ri­
vai anione in Grecia». ! 

Lia a l t u ó i à l o n o a S c u t a r l . 
•Peitigne 30 — I consolati • di Sou-; 

t^ri-sodoio'jstuditi dalle truppe..Tutte Iqi 
comuajO{)ZioQÌ sono interrotte. 11 vali 

' agi I epargìcamaute, riuscaudo a calmare -
i.musulmaoi. ;, 

Sperasi di impedire Udo spargimento, 
di.'Sadguo. 

L ' a t t i t u d U i o d e l l a d r e e i a . 
Atene SO ~,l\ Governo incomincia 

già a famigliarizzarsi ssmpre più colla 
id^a'della possibilità del blòcco dei purli.[ 
e delle' coste della Grecia. ' '̂' 

Oggi ebbe luogo iia altro Consiglio' 
dei Sinistri uel quale, a quaùto si af­
ferma, ' si sarebbero stabiliti i provve-
dimeati da adottarsi per \[ caso che'il 
b|iq«$0;^ni^e,.,«^tlivameD|eij4pplie<i,to. 

Parlando CQu.,Vfl-(loptttato, i!-sii,ftHtB)ia 
presidente Delyaddis-avrebbe 'espresso 
rintenzi9de sua di recarsi assieme al mi­
nistro, della guerra-;per qualche giorao i 
alla frontiera greco-turca. ,/ 

Lai.'favola'jtlegti ufficiali-russi che si 
troverebbero uel campo turco, praqa. 
cupa tatti i giornali delia capitale greca. 

Alia fronti«ra> 
'll'|>rlii|0!i'aco'n<;i*o. '̂  

Vóto 30 — li^Pti noipe ereditario di 
Qre,clà,,sbarcò alle ore 10 fra le kccla-i 
mazioni e le grida di: Viva'la guerra! 
Viva l'Onione di Candia alla (ir'écial 
Non dogliamo che Candia si eostitm-
sàa'ih lìi'inóipaio autonomo/''Il'PiriD'-

C'fi'J ocedittrio a l'i Prmo'p SS(3 .si reca­
rono por forrovia a Lirissa. 

Alene 30 — Il Principe ereditario 
ha assunto il ComaUdo 'delle truppe alla 
frontiera. 

.Londra 30 — Il Times ha da À-
tehe: Alez's Taki con 27 uomlBl è fé-
ubtrato in Macedonia ed ha avuto dna 
scontro prèsso Oravena con uu dlstao-
camento di turóhi'; dodici'dai quali ri­
masero uccisi, e venti feriti.' La ba'ijda 
di Alaixis Taki è poscia rientl'ata'' in 
Grecia. 

L e f o r x o e u r o p e e a C r e t a * -
La Canea 30 — Gli atnrairligli e-

steri telegrafarono ai':i«pattivi Governi 
di inviare uà rinforzo' di altri 600 no-.' 
mini. Gli-ammlragll<d60ÌBera'di occupElra 
Akrotiri. • j 

Alene 30 — 675 austriaci sbaVfta- I 
roDo d'Sndaj' 400' dacuparoao 'òggi il 
forte' di IZzEldIn ''pressa Suda, l: greci 
tirarono 'contro la 'piattaforma' di 'uts 
forte''di La CaoM. 

Malia ^30 — Si assicura che seicaptó 
uomini del' regglinento fucilieri Wàìah, 
ricevettero l'órdioa di tenersi prbiiti a 
partire'por Greta, , 

I nuovi scandali pariamentiiri 
I n P r a u c t a 

Gravi, tatti sono avvenuti nel mondo 
parlamentare /francese, ed altri se . ine 
stanno preparando. Il procuratore gene,-
raln dalla Repubblica, Bartrad'l, ha chie­
sto alla Camera l'autorizzazloaa a pro­
cedere contro tre deputati, ed al Senato 
quella contro un sedatore. La Camera 
l'ha accordata. ,, 

I deputati sodo Antide Boyer, Alfred 
Naquet, Henry Marat, Il iianatora è. 
Levrey. 

SI tratta sempre dell'affare dal Panama^ 
Gli olemeoti di prova avrebbero for­

niti, oltreché dalla dichiarazioni di Ar-, 
ton, da vani documenti: tra cui ducii 
libri di note di Arton, l'aaa spqueatrc^to 
n»l 1892 al suo domicilio di Psrigi, dopo 
la sua tuga ; l'altro riportato dal giu­
dica-ìdirulUiea iiiei'PòiUékiiì Vi airiaiio-ta-
cente viaggio a Landra. Inoltra: brutta 
copia di,una lieta scritta da Arton, e 
aeqaestrata-neDlSQii! presso un certo' 
Deschiimps, Questi -documenti concor­
dano-nelle stesse menzioni. 

I tre depiftifti iocolpati sono lìote- per­
sonalità! politiche. 

Antida Bjyer ò deputato dal 1885;' 
come rappresantaute del partitoioperato 
di Marsiglia; è un socialista ; ba 47 aDai.' 

Henry Marat è radicala; è,'dApbtàto 
dal 1881 ; ora rappresenta il Oher'; ha 
59;aani; collabora a moltiiijiaraali,ad' 
è redattore capo del Hadioal, 

Alfred - Naquet è ili più noto deii'tre; 
è radicale anch'esso-; medico,-p'rofessara)-' 
chlmico. distinto, chiaro economista, pub­
blicista fecondo ed elegante: ha 67 anni. 
Fu eletto deputato alta prima legislatura 
repubblicana) nel'1871, Appartenne par-
duaaoni al Senato, poi tornò 'alla 'Ch-
mera. Fu bdnlangista ardente; efa l'au­
tore-e llapostolo della legge che ha ri­
stabilito il divorzio in Fraci'a'. Il nome 
del Naqnetvò'-Uotta conobciato,anche io 
Italia, ov'b'gli ' ha- soggiornato a-'lungo. 

K notevole che, sabato, Buyer e Marat'.' 
sono intervenuti alia- Camera e sì -soda 
discolpati coi loro colleghì. Boyer ha 
spiegato i suoi rapporti eoo Arton, nar-'i' 
raddo di aver ricevuto da lui, in uu mo­
mento il'lmbarazz), 30C0 lire; che poi,, 
alia scadenza, non fu in grado di pagare, 
sicché soddisfece poi il suo-debito con 
rate mensili di 50 fr., da lui versate re-
golarmeate ail'Arton fino alla fuga di 
questo. Boyer aggiunse dì aver già for­
nito queste spiegazioni al giadioa istrut­
tore. iMaret é intervenuto nell'ottavo Uf­
ficio ad ivi ha dichiarato inausdistente 
l'accusa mossa contro di lui. 

che l'Aiitarìtà giudiziaria ha agito- di 
sua iniziativa, a In piena .libertà. 

La situazione, iataoto, non è chiara, 
E questa la vera e definitlTn liquifia-
zions dallo scacdalo dal Panama 1 Lo ai 
é «raduto anche all'epica del .Mlnialtiro 
Bourgaoìs, ma .poi non no è stato Dalla. 
Avrà maggiore oojragglo a formezes it 
Gabinetto Meline? E i partiti cba'ipiù 
temono di essera colpiti nella, partdna 
del loro membri,,gli daranno'modo di 
condarra a tarmiaa l'impresa! K ae que­
sto modo non gli dessero; sa il I/Mini­
stero rimanesse battuto a Scosso, qaali 
coùseguanze avrebbe-alò sella politica 
francese, sia dal-punto,di vitta.parla-
mei^tar; ohe da quello mocala.t ' ,- " 

Seco alira,ttaati punii- ttttarragattvi 
ai quali.; avremo ben presto ât)a. 'rispo­
sta. Il momaulto politica, iatatatò, - >|:é 
fatto io Francia, alllimprovisa,-, plano 
d'interessa a di.oamniaaioDa. 

Nola è facile Vàliitàre, ora, la conse­
guenze cha tutto ciò può avere bella po­
litica parlamentare''francese'. 

Siamo al momento di nuovi larghi 

lan na dichiarato alla Commissione ohe 
i atótobft>'a«llulGanSbr»'SiMf4MtrilBiP'"ài 
vere avuto rapportì.'óoii Arton, non ar­
rivavano ai 15, Ma' iutadto ràdidàli'a 
socialisti sono irritati contro il Minì'sxatro 
perché 'finora si sonò implicati appena 
alciidi'dai'loro; e,' per codtro, nessuno 
dai'repubblicani di Governo,'a'moderati 
ministeriali. 

It G'àbinBttò"'rispa'6dej a sua volta, 

Parigi 30 — I deputati Marat e 
Boyer .dai qu,alì la Camera hajaflOMdata 

bilmenta ancor oggi. 
La J^ebilfi ii^pu&^ua-IbStH'msnhe àel 

d9can)e(nti di Arton,, ohe II giadice^lat^nt• 
tare .La Poittevin ai é,appoeitament« re­
cato a prendere a Londra, oiseaata \ al 
nome del deputati .;Niiquat' apparsila 
cifra di il,e0,000 franchi loha , qdeati a-
vr^bbe eicavuti da ArtoD.'Ulnh'dtae dai 
deputato Rouvier vi.)figaraieondaa volta 
Ò0,0p0 franphi,. il nome.,di -Marat- èon 
QQ,P0O,.e'qaelJo.-doI sanatare Lavray eoo 
ì̂ fOOO franchi. ..À«eaata .al nomi-del 
defunto, deputato Bcrdeau,,figura la ci­
fra di 60,000 franchi. 

.[Parigi 3P — Il dap'atittQ Aotide Bo­
yer. fu arrestato stamane pell'affara dal 
Panama. Numerosa carte vaànaro seque­
strata a do.mloitiq. • 

,11 deputato Borico MaratfiveDbeSrta-
saiata,iiu. lit^ertà provvisoria, «aiedilda ma> 
lato ; è parti sorvagtiato naLaao domicilia 
da daa, agenti di polizia. 

' . ; — , I . , , j I W . • , i , I , !.. 

Il kaàmyè B&^ìk 
Si ha da ,Bologae : 
«-Sono oi'rca ^ie^jjg^ornt .^he-il'aato-

rità 'di'P.'l^., sagaan'da.la.indagiai 4i.>ia 
facto in guai tempo successo, prooadeiva 
presso la lùttega da rìgattlpre in via 
Pialla n. 10, di proprietà .dai ooniogi 
Stella Lata di anni' 60 e C!Ìll|eto Orsi-
dimandi 04, al sequestro dj.alciin». oal-
daripe. di ìr'a^e ' è, î ' ruota, di^'carrettino. 
che' erano pa'rte della refurtiva dal 'facto 
atesso. , ; , , 

Natdralmédte i riga^tiap, y^nDer,o de­
nunziati, per rìoet,t'àzian4 di ròba rubata, 
e, nell'attesa del ' giudìzio, la polizia ri-., 
tirava loro la licenza cammarcialg,a se­
questrava^ il[r^giatro d Îla lOompra.a vén­
dita la ciii non ara. mai stato notato 
ninna còsa. . ' ^. 

Il negozio veg^a |Chiuao, ad I ya.oohi 
coAidgl furónô ^ ii'isti bai 4^,i«guaa|U a 
riordinfàre le mobilie e ,Ia gi^n quantità 
di ro^e'ché ^alla ' bottéga a Dal'rairor 
botte^à^vi sonò. 

Ii'à fóro alìjtazione, era atiigua alla 
bottega, e méntre questa ha unA'fiaestra 
che dà î el bòrridoio d'adirata della òaaa 
n. 14, qi&etla ne ha Ufìia «ha, gfi^rda, 
sul,canale^(^V.Ii^o ob^V f^tt'ràversa,via 
P16llà 'iè"!e"t!4sà'che„sjànho fra yia;Re. 
pqbbllé'ana e vìa Beftiera. . ' 

I dii'é codiagi, e' àpealalmen(p{jla),iaa-
glie, erano^ conosqiatis^imi in' ..nae^te 
strade, perché da più'che 30 anni vi 
abitavauo,''e la ó'otizia della depuq^ia 
ohe li av^va..colpiti, avévfv sorp.tfflo i 
oonbscetitii, nel mentre teneva addolorati 
i "coniugi stessi, 

Meróoiedl ''scorso assi .jiasaaroiia lit 
giornata fuori dalla loro abitazioaa ei 
alla aera trascorsero pareeol)ie^ore!as­
sioma ad un soldato addetti)'4 pasi^ajo 
militare e che di loro godeva r,amicizia. 

Da q,uella sera da' amidi,'a viai«aati -
non farodo più riveduti. - ' '. 

Sabato 'ai fébe "aprire la porta dìtoaaa 
e'iSl' penetrò nella camera da letlq, 

La ,cainera non prése'ntava 'grande 
disordine: i 'dtiè'"òòniagi erano nella 
stanza: la donna supioa sai letto con le 
braccia alquadto alMto.|Pj»rava in atto 
di invocaisioap ed ayesa'fa |oi9,9l,»„uiera 
e le Yabtira'iàJitìta 'à'dH'osé ^a un ,Vaiano, 
po'teùtissimo. L'uomo fu trovato rannic­
chiato in, ,ua .vagolo fra il latto e ia 
co^^p<2àV'a sètto la fi'iìeatra, a tèrra, vi 
eranò'ancora'rimasugli ;li «jàrbiĵ a. 

Vutéddo ricostituirà lEk8ceàà,'(pàjrt'e1^9 
che i due coniugi ai fossero 'tan'io àoào-
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À 
rati por la avvenuta denuncia a loro 
riguardo, da decidere di oooldersi, e que­
sto troverebbe ragione da alanne panile 
trovate soritte sa di un registro nnllu 
oainera del ouioida. Sono di pugnn del 
l'uomo e suonano cosi : siamo innocenti, 
moriamo conlenti. 

Però la donna non presentava aula 
flaratteri di asfissia, e sembrerebbe ohe 
Il marito suo avesse nella serata pro­
pinato tta feìeao alla maglia e mentre 
poi jinesta dormiva aooeodesse il car­
bone ohe dovsTB dooiders delU morto 
d'entrambi. 

Ma, nella notte, preso da un istinto di 
conservazioDe, ebbe ad alzarsi di letto 
per recarsi ad aprire la finestra, ma 
soffocato dall'asfissia cadde nella posi­
ziona lo cui venne trovato cadavere. 

Bàgli àbdava da tempo soggetto a me-
iauconie prodotte dall'abuso dell'alcool 
B del vino, ed era anche di temperamento 
strambo. 

L'autorità di P. S. fece piantonare 
1B casa dei saioidi e trasportare i cada­
veri alla camera mortuaria dell'Ospe­
dale Maggiore, previa la visita del dott. 
GalleraQl, «ho adii potè totalmente pro­
nunciarsi sulte causa' della morte dei 
coniugi, specialmente della donna. 

Più tardi si reco sul luogo il Pretore 
dei' primo Mandamento, seguito dal caa-
oelliere, per lo solite oonstataaionl di 
legge, fiotro un cassetto furono trovata 
circa, cento lire in manata e carta di 
vario taglio; nonché molti oggetti d'oro 
6 d'argento». 

Il Jourttat des Eaonomisles ha sulla 
ripartialona della rlochstza in Francia 
un articolo da cui togliamo 1 dati più 
importanti. 

La statistica. delle ciintribuaionl di­
rette, dà per 14 milioni di quote fon­
diarie 8,600,000 proprietari di fondi co-̂  
peni di fabbricati. OrB,8!ooomeunoapo 
di famiglia rappresenta in Franala Quat­
tro persane, così moltipllcando 8,500,000 
per 4, si troveranno sul totale di 38 
milioni di abitanti, 34 milioni che sono 
proprietari direttamente e Iddiretta-
mente, peroni si può dire che in Francia 
tutti aoao, pia o meno proprietari. E' 
da notarsi però che la maggior parte 
di- questi proprietari non possiedono ohe 
delle particelle iosigniécanti. 

QaestO'iinanto alla proprietà Immobi­
liare, Quanta alla proprietà mobiliare 
è opportuno citare una memoria di Al­
fredo. Neymarch intorno al fraziona-
mauto-dei beni mobiliari. Le rendite 
francesi,..diq^ifil Nuymarah, aono rap-
praseht*fe^dli<5,09i6,81l'' làoriziòni.- • 

La media di oiascuna di e-sss forma 
169 franchi di rendita, ossia un capi­
tale inferiore a 5600 franchi. Sull'in­
sieme delle isorizioni di rendite al 3 1|2 
e al 3 per oento si conta più deil'SO 
per cento di titolo da 2 a 3 franchi a 
che non superano ! 50 franchi di ren­
dita. Il numero deii possessori di ren­
dita è di circa 2, milioni, il che darebbe 
per ciascuno di essi una media di 403 
franchi di rendita, ossia un capitale da 
13 a 14 mila franchi. Anche questa 
media risulta un po' alta quando ai tedga 
conto delle rendite che appartengono 
alle Casse-di riisparmio, a Casse pubbli­
che, eco. ' • •" 

Le azioni' della Banca di Francia ap­
partengono' a' 28,358 azionisti con meno 
di 6 azioni in media por ciascuno ossia 
con un capitale di 17,500 franchi. Le 
azioni e le obbligazioni dejie sei grandi 
compagnie ferroviarie, ciie rapprespn-
tauu OD capitale complessivo dì 20 mi­
liardi, appartengono a più di 700,000 
famiglie ossia a più di 5 milioni di per­
sone, il ohe rappresenta per ciasouna 
di essaj'un capitale di 12 o 15 mila 
iranoM-al massimo. 

Secondò il Journal des Eaonomistes 
da cioqnànta a sessanfanni a questa 
pai te i frutti dei capitali' sono ribassati 
del-60 0(0-mentre, nello stosso periodo 
di tempo, i salorii dei lavoratori delle 
grandl'è 'piccole industrie, quelli dei 
minatori, dei domestici sono aumentati 
del 60, del 60 e fino del 75 0(0. Ora 
siccome il prezzo della derrate non è 
cresciuto nella gteasa misura, è chiaro 
che si è avota una dìmlunzione del be-
Qèiisere dei ricchi e un aumento di 
quella dei poveri. 

Ciò è dimostrato anche dal movimento 
delle Casse di rispari-nio la OBI statistica 
dS più di 8,609,000 libretti con un oa-
pitalo complessivo di 3,900 milioni di 
francbij peslà con una media di 455 
franchi' per ciascuno mentre i fondi de­
positati'm conti di chèques alla Banca 
e nei grandi atsbilimenti ananziarii 
giungono a 1 miliardo e mezzo circa 
per meno di 300,000 depositanti. 

Il Journal des ÈconomisteB aggiunge 
queste cifre per mostrare la parte ohe 
della produzione della ricchezza ib Fran­
cia si prende lo Stato. Dal 1830, in qua 
le impòste dirette sono salitj da 260 a 
541 milioni;' la, Imposte indirette da 
463 a 1001 ; i ' frutti dei mohopolii e 

delle imprese imdustriali dello Stato da 
105 a 657 milioni. Nel 1830 II blUnclo 
segnava 062 milioni di entrata; il pre­
ventivo del 1896 n» segna 3,507,837,743 
contro 3,507,551,893 di spese, 

DUE NUOVE MACCHINE VOUNTi 
L'IUustrirle Zeitung annuncia che il 

signor Steozel hi costruito una nuova 
macchina per volare, 

I riultati attenuti secondo il periodico 
tedesco sarebbero veramente splendidi, 

Due anni fa le riviete si occuparono 
tutte di un interessante apparecchia co­
struito dal signor Lllienthal, che permet­
teva dei voli di qualche centinaio di ran-
tri in direzione quasi orizzontale. 

Io realtà l'inveozione del Lilìsnhal, 
che costò la vita all'inventore, più che 
una macchina per volare non era che 
una speoia di paracadute ohe permetteva 
una nuova forma di sport molto strana 
e molto pericolosa. 

L'apparecchio dello StonzeI invece è 
provveduto di ali mosse da un motore 
ad anidride oarbonica compressa, ideato 
dall'inventore stesso. Le ali ' sono fatte 
con tubi di acciaio, di bambou e di tela 
cerata, e sono molto elastiche. Il timone 
ricorda la coda degli uccelli. 

La ali battono 1.5 colpi al secondo e 
ad ogni colpo si ha uno spostamento di 
cinque metri. 

Le prove sono state fatte fino a oggi con 
un apparecchio non abbastanza potente 
per sollevare una persona, ma l'inven­
tore ne sta costruendo uo altro a questo 
scopo. 

L'apparecchio peserà da 60 a 100 
chilogrammi e il motore avrà una po­
tenza dì quattro cavalli e mezzo : la 
superScie complessiva delle ali sarà di 
circa venti metri quadrati. 

Un'altra m'aochiaà, per ,valarè è «tata 
rebenteméula inventata dal signor Lud­
wig, A un modello di essa è stato pre­
sentato dal signor Brancher alla Società 
degli ingegneri civili in Francia. 

L'apparecchio del Ludwig consta di 
un areoplano formata di tubi di acciaio 
e di tela ; ò provvisto di quattro elici e 
di due ali mosse modianta motori elet­
trici alimentati da accumulatori. 

Le ali sono formate da tubi di acciaio 
radiali riuniti da sbarrette trasversali 
inturno alle quali girano degli sportoili 
ohe ai obiadono nel movimento dell'ala 
verso il basso e si aprono io quello 
verso l'alto. 

Speriamo che 11 problema della navi 
gazlone aerea dopo tanti tentativi stia 
Analmente per i-ioevare la sua soluzione 
deflai tiva. 

L'eredità ileìla Contessa Lara 

A Homa si è fatta la vendita dell'e­
redità della compianta Kvelioa Catter-
moll, meglio oooosciuta nel mondo let-
tarario e giornalistico coi nome dì 
Contessa Lara, assassinatcì il 30 novembre 
scorso dal suo amante Oiuseppa Pierao-
toni, disegnatore. 

La vendita durò sei giorni, e diede 
risultati soddisfaoauti. 

Così furono ricavate millenovecento 
lire da alcune miniature finissime.che 
in perizia figuravano per dieci lira; e 
dai quadri, dai libri, dalle gioie, dai gin­
gilli di salotto, si trassero prezzi di affé 
zione, poiché io tutti si trovava l'impronta 
del genio bizzarro e del gusco squisita­
mente artistico della defunta. 

In oompleaao si realizzarono oltre 9 
mila lire — tra volte il prezzo di stima. 

La bestie, ossìa il papagalio, la gaz­
zella, 1 canarini e altri acoelli rari, sono 
stati acquistati da un venditore della 
salita dei Crescenzi. . 

. Il bellissimo levriero Velow, rimase 
aggiudicato a un socio della Caccia alla 
Volpe.' 

II coniglio bianco, a un allevatore ohe 
andava -cercandone per moltiplicare lo 
sue razze. 

Le curiosità di queste vendite, sareb­
bero molte a lunghe a dirsi. 

Vi assisteva folla di amatori, di cu­
riosi, di viveurs. 

Una aignora inglese, ammiratrice en­
tusiasta degli scritti della Contessa Lare, 
comperò per duecento lire un libricoino 
da messa rilegato in avorio, tra le pa­
gine del quale erano delle ciocche di 
capelli biondi a bruni di bambine, an­
nodati con nastrlni dì vsrii colori, delle 
mammoìe, della fucsie appassite, e dei 
fogli scritti di pugno della Contessa Lara, 
con una oaliigrana, nervosa, irregolare, 
e rarissime cancellature. 

Il cadavere di una donna 
dlasieppeillto e squarciato 
Si ha da Milano, 28: 
«Un delitto orribile é accaduto ieri 

a Uozzaoo, pìesiAo Comune » pochi chi­
lometri da Milano. Malfattori,. finora 
sconosciuti, penetrati durante la notte 
nel Cimitero, disseppellirono la salma di 
una donna, ne fecero scempio, abbando­

nandola poi dilaniata sul vioiao mucchio 
di terra. 

Il fatto venne scoperto da due conta­
dini, ohe feri mattina, passando verso le 
7 lungo la strada ohe rasenta il Cimi­
tero, avevano avuto campo di ootare 
come una della fosse da ultimo scavate 
era tutto sossopr». 

Datone avviso al becchino, entrarono 
con lui nel recioto. Uno spettacolo or­
ribile ai presentò ai loro ocobi. 

Presso la tomba, sul mucchio della 
terra scavata, giaceva 11 cadavere della 
loro compaesana Scorta. Oìovanna liam-
bitaatbbrtk ètica a 86 .anni, il S2'cór­
rente, e sepolta merooledi 24. 

Il coperchio della cassa era schiodato 
ed Infranto; un chiodo aveva squarciato 
Il vèntre del cadavere-

Anche il viso ed il collo erano lace­
rati, evidentemente perchè i violatori 
avevano strappala la salma violentemente 
dal feretro senza aprirlo completamente. 

SI rinvenne il badile di cui avevano 
fatto oso par smuovere la terra. Sul 
manico è impressa la marca del fabbri­
catore. 

Sarà quésto catto il punto di par­
tenza per la scoperta del malfattori, ohe 
lasciarono sul terriccio molle intorno 
alla fossa l'impronta di acarpe a piedi 
Ignudi. 

Stamane si recò sul luogo I' autorità 
giudiziaria di Milano; la salma venne 
nuovamente seppellita. 

B' escluso in modo assoluto trattarsi 
di violazione a scopo di furto, giacché 
tutti In paese sapevano che la povera 
donna era stata sepolta appena Coperta 
dagli indispensabili indumenti. 

Quale adunque lo scopo, il perché, di 
così nefanda profaaazIoDe ? 

La morta era moglie al fabbro mecca-' 
nico Liìigi Invernizzi, abitante a Sorta I. 
Era stata par molto tempo ricoverata 
fra 1 cronici di Camusco, e solo dal 
settembre 1896 aveva fatto ritorno 
presso la famiglia»-

CALEIDOSCOPIO 
Cronàihg ̂ friulana. 
Musa (1887). Il Culelli) luparlora di Atlam» 

i eonniiùto al Capitolo d'Aqnilaja. 
/\. 

un pentit» al itlomo. 
Delle persone cho ai Koarderabbaro ben* dal 

porUrsì via la moQota di un soldo, d rabano 
fleoia Bornpoli un'ora dì tempo. Non ssnao esio 
danfuo glie il tempo i la vita? 

Cognliiosi utili. 
- RÌISMU ad HH ttgilartanoI fra i. frutU la 
msM.i il piò Igieoleot fra gli erbaggi l'aiparagò. 

r . X 
l» aangt. Hotoiaiba. 

T 
ILB 

Spisgaiiona del logogriio piaoedanto. 
SINA — RENA — SIRE — BIHEHA. 

V 
Par fialre. 
Dal barbiere. 
— Cho Ila dico, olgaor Domenioo, di quaito 

roTOìo ingloM ? 
— Pe«ato sita Boa abbia la lingua, parchi 

i denti ce li ha tutti ! 
Penna e Forbici. 

HOVINCIA 
(DI qua 6 di là dai Judri) 
Programmi agricoli snUe 

sponde del Tagllaniento» Scri­
vono da S. Michele : 

« Siccome tutte le buone istituzioni 
meritano di esaere additata al pubblica 
par esempio, cosi vi dirò che questo Cir­
colo agraria va sempre più rinvigoren­
dosi, mercé l'in teiligen'zà a il lavoro in­
defesso del suo presidente cav, Zuzzi, 
.Oioroi fa ebbe luogo l'aonnale fiera, cosi 
detta della Madonna, degli animali, che 
se non numerosi, erano davvero scelti. 
Oli affari conclusi furono buoni e un-
merosi. 

Il Circolo poi dispose di circa lire 150 
e relativa medaglie d'argento a| migliori 
allevatori di bestiame, che furono di­
stribuite da apposita Commissione di 
tecnici presieduta dal veteriuariò pro­
vinciale di Udine cav. Romano. Il cav. 
Zuzzi, ohe ama anche la parte decora­
tiva, diremo, delie cose, volle ohe la 
ricorrenza fosse rallegrata dalla musica 
di R'viguano »>. 

La g r a v e condanna di un 
friulano a T r i e s t e . Avanti la 
Corte d'Assise di Trieste si è ora di­
scussa la causa contro Vittorio Urbanis 
fu Giusto, d'anni 87, bracciante, da 
Martignaccn, celibe, accusato di avere 
la mattina del 10 maggio 1896, in Mag­
gia, colpita replicatameote al capo ed 
in altra parti del corpo, causandole 
gravi lesioni, la propria amante Antonia 
Gabochìn, essendosi questa rifiutata di 
aderire alle brama dell'Urbanis di vivere 
seco Ini in concubinaggio. DI tale fatto 
abbiamo a suo tempo informati i nostri 
lettori. 

La UbrCa ìu esito al verdetto dei 
giurati, che ritennero con Ì0 sia 2no 

colpevole l'Urbania di grava lesione cor­
porale, ed essendo anche l'accusato re­
cidivo nel medesimo crimine, lo eon-
dsnaava a setto anni di aaroere ed al 
bando dagli Stati austriaci. 

0l«ertorl> Togliamo dal Corriere 
di Qorixia: 

« Dalla caserma di Jaimioco (Palma-
nova) disartorono duo guardia dal aorpi> 
di finanza Italiana, le quali si prasentà-

I reno al Capitanato dì Qradisca e dopo 
! ritirate le informazioni furono rilasciati. 
! SI chiamano Olivieri Annunzio da 
; Maremma (Roma), veotiqnuttrenne, a 

I Arvonlo Vincenzo da Parma, d'anni 83». 
Un suicidio In c a r c e r e ? 

j Certo Oegani Oinsepp<) fu Pietro d'anni 54 
' da Mortegliano, contadino, sortita dalle 

carceri di Udine il giorno 29 oorr. dopo 
! espiata la pena di giorni 41 di reolu-
I sione per contravvenzione alla vigilanza, 
j arrestato Jerl nuovamente sarebbesi, a 

quanto si dice, appiccato nella camera 
di siodrezza della caserma dei carabi­
nieri di Mortegliano. 

La oolite truffin* Cadorini Luigi 
colla promessa di recarsi a lavorare in 
Austria fscevasi consegnare da Braida 
Angelo di Talmassons la somma di lira 
15, rendendosi posala Irreperibile. Fu 
denunciato. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Accademia di Udinca L'Ac­
cademia é convocata pel giorno di ve­
nerdì' 2 aprilo p. V. alle ore 8 a mezza 
pom. per occuparsi del seguente ordine 
del giorno : 

1. Approvazione del conto consuntivo 
1896. 

2. Dalla funziona d' una pieve friulana 
come Distretta giudiziale laico. Lettura 
del socio corrispondente F. G. Garreti. 

C r o c e R o s s a . Il Comitato cen­
trale della Croce Rossa di Rom ,̂ ha fino 
ad ora rimesso al oonte di Prampero, 
presideo ts della sezione del la Croce K')9sa 
di qui, gli assegni por sussidi a famìglie 
di Guidati della Froviiicla morti in Africa, 
per un importa totale di lire 7310. 

La distribuzione dei sussidi da parte 
del Comitato centrale non è ancora 
compiuta. 

CIÒ cbe reste delle, eie-
aloni . Considerazioni e proposte .della 
Oaxxetta di Treviso, che possono ser­
vire anche per altri luoghi: 

< Mai coma in quest'anno ai son vi­
sti sporcare 1 muri delle case, la colonne 
dei sottoportici, le porte, eco. 

« Le scritte già deplorate, non per la 
loro essenza, che mette compassione per 
quei poveri grami '(jbe<s'affÀticanò e, i 
quali-lo fanno soltanto per uo necessa­
rio sfogo ai loro > istinti vandalici, ma 
per.quella ripugaaaza'd'ogoi cosa bratta, 
per l'indignazione di veder lordare 
senza riguardo e trasformare i muri, 
specialmente quelli [tenuti eoa maggior 
cara, dagli sgorbi cretini della plebaglia 
e dei monelli, rimarranno là ad edifi­
cazione dei forestieri sulla nostra edu­
cazione civile 

« ! privati, se si rifiutano dì far pu­
lire, non hauno pai torto; sono le au­
torità, sono i vigili urbani, ohe non do­
vrebbero permettere simili imbrattature, 
urgaoizzanda una buona sorveglianza 
notturna e dichiarandola contravvenzione 
nello stesso modo che in via ordinaria 
si contravviene la domestica che depone 
un pngiio di lordure fuori della porta 
dì casa o sbatte i panni alla 4nestra. 

« Speriamo io una maggior oculatezza 
per un'altra volta ; e frattanto si cerchi 
di migliorare le condizioni edilizie fa­
cendo raschiare le indecenti scritte della 
passata elezione. 

« Per ovviare un'altra volta all'incon-
venioute, quando là sorveglianza non 
basti, si potrebbe seguire il sistema di 
quel Comune che all'epoca delle elezioni 
si h autio pare dal c<indidati una carta 
somma da spendere in tanta calce per 
coprire tutta le falsità e le immeritate 
lodi eh' essi fanno seguire su pei muri 
ai propri nomi ; e i muri, levato ciò, 
restano proprio bianchi. 

< Il sistema, come sì vede, é pratico, 
ma in quel Comune le cose si fanno alla 
luce del sole » 

— Ci giunge a proposito, dopo com­
posta, questa cronaca della Qaxxeita di 
Treviso, la seguente: 

« Il nostro Municipio, dopo le olazioui, 
ha fatto raschiare dai muri dèlia città 
gl'innumerevoli manifesti che vi erano 
stati affissi; masi é dimenticato di. far 
scomparire quella sozzurra di parotaccie 
da trivio che in qualche casa della città 
sono state scritte, con colare ad oliò, 
da qualche mascalzone, a carica di un 
candidata. Si domanda un prqvvedioiento. 

Uno che non Àa <io<i.i(o per Mecaso ». 

11 «Cittadino Italiano )^ que­
r e l a t o . CI scrivono di' San Dinisle 
che verrà presentata qilerela per calun­
nia e diffamazione contro li giornale 
clericale, per due corrispondenze inse­
rite la settimana scorsa, nella prima 
delle quoli era descritto un assalto 
notturno dato alla casa di un prete, e 
nella seconda, toroaudo sulla grave ac­
cusa, sì facevano anche 1 naiui di alcuni 
dei pretasi as'salltori, fra 1 quali 'figu­
rava quella di un assessore comunale. 

Como i létiorl ricorderanno, nel Friuli 
di venerdì 86 oorr. fa pubblicata in 
prpposito una còl̂ rlspbhddnza ette rikpon-
deva alla prima'Hellé'̂ lii'a 'Inìé^lte 'nel 
Cittadino, 

V i t a m i l i t a r e . Montagna Placido; 
tenente contabile ai panificio mllitltra 
di Udine; Bosoasst Ulrico, Id.al 26 fan­
teria; Meoni Ruggero e Frati Alfonaòt 
id, al 16 Lodi cavalleria; sono chiamati 
agli esami d'idoneità al grado superiore. 
Si presenteranno il giorno 20 aprile p-
V. a subire l'esame scritto.-

Morte improvvisa. Rocco. Fran-, 
Cesco, d'anni oS, co.uosoiutissimu a Udine 
col Bopranome non a torto applicatogli 
di «Nasòn», già proprlatatio e con­
duttore di osteria e stallo fuori, porta 
Venezia ed ora di. uno stallo in via 
Poscolle, alle ore 8 di stamane tfovavasi 
nell'osteria al « Napoletano * in̂  via 
Poscolle, chiamatovi dal mediatore.Per-
toldi Giovanni. Appena entrata comin­
ciò a sentirsi male, ed 1 presenti lo 
trasportarono nel' boriile, sperando che 
all'aria aperta si sarebbe Sentito meglio. 

Non fu però cosi, ohe anzi il male 
rapidamente si aggravò. 

Mediante il vigile urbano Vittorio 
Franceschinie, che di II passava, fu fatto 
chiamare il medico' cav. Marzultini, bha 
si trovava al Collegio Paterno ; ma quando 
il medico giunse, non potè ohe donata-
tare il decesso del Rocco. 

E.e donne del latto.... e del­
l ' a c q u a . L'altro giorno una Iftttlfen-
dola SI era espressa m città che essa In 
barba alla sorveglianza ora attivata per 
impedire ohe il latte venga aunacque t̂o, 
avrebbe istessameote continuato' a bat­
tezzarlo. 

Saputosi ciò aH'afficio di vigilanza 
urbana, vennero impartiti gli opportuni 
ordini pel sequestra del latte ohe quella 
latti Vendola porta io città, e stamane 
alle ore 5 il vigile Qiaooletti Qìusappa, 
la sequestrava a porta Qemoua due re­
cipienti contenenti birca 15 litri di latte, 
che vennero passati all'ufficio medioo 
munìnipale per l'esame. 

Pure stamane. In Giardino,.un citta­
dino passando vioioo alla fontana che 
sta sotto il portioata 'delia' casa ohe ' fa 
angolo colla Via Giovanni d'Udine, soorss 
una lattivendola che allungava pacìfica­
mente il latte colle pure linfe del­
l'acquedotto. 

Visto ciò, quel cittadino le strappò 
bruscamante di mano il recipiente 'e io 
vuotò nel mezzo della straila.' ' 

-La donna gridò e minacciò di' ricor­
rere alla P. S., ma poi, forse.riflettando 
che sarebbe stato peggio per lei, i;ac-
colto il recipiente vuoto, riprese .mogia 
mogia la strada del suo paese. 

Dlaobbedlenmt. Il soldato Aman­
dola Nicola del reggimanto cavalleria. 
Lodi vanne dal Tribunale Militare di Va-, 
nezìa condannato a mesi'duedi carcere 
perché rifiutavasi ostinatamente, e sènza 
ragione di legittima scusa, di obbedirai 
agli ordini del sergente di «ettimas» 
che lo invitava ad aiutare i compagni 
nel trasporta, del foraggio dal cortile 
del quartiere nei magazzini. 

A l l ' O s p e d a l e fu. ieri, medicato, 
Del Torra Giuseppe, d'anni 15, da Cam-, 
puformìdo, per ferita lacera contusa 'al 
dito medio delia mano sinistra, riportata 
accidentalmente e guaribile in sai giorni. 

Tribunale penala. 
Ruolo dello causa penali da trattarsi 

pressa il Tribunale nella prima quindi­
cina di aprila 1887. 

-Venerdì 2 <— Tarlicber Teresa e e , 
contrabbanda, testi 3 ; Indri Lorenzo, 
furto, testi 4; Costantini Antonio, id., 
id-, difensore avv, Caìautti. , . 

Sabato 3 — De Filippo Luigi, appro­
priazione indebita, testi 2; Mjaoi Giu­
seppe, furto, testi 3 ; Beltrame Ferdi­
nando, cantravvanzìone legge sanitaria,' 
testi 2; D'Agostini Pietro, furto, testi, 3; 
dif. avv. Tamburlini. 

Martedì 6 — Aita Giovanni ,a,,c., vio­
lazione damìaìlio,'testi 8,dìf.,ayv. Nardini; 

Merooledi 7 — Floreano Giuseppe, 
furto, testi 2; Pividori Marzio, lesiona, 
testi 3; Zulianì Giuseppa, id., id., difsn-.. 
sere avv, Rasonlara. . . < . , ; 

Venerdì, 8 — Cossan Valentino e e, 
violenza, testi 0 ; Òìariup Antonio, -oon-
tràbbando, dif. avv.- Gosetti. ' 

Sabaio 10 — Vaochiani Amedeo, furto, -
testi I | Cattaroasi Agustioo >e o., con--
tràbbando testi 1; Bortqluttl Aqtooloe 
e, id., testi 2; Mesagllo Angelo, id,, te-
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stl 1; Miouglia Mario, Id,, Id.; Sadola 
Mattia, Id., dif. avT. Forni. 

Martedì 13 •> Barilai Luigi a o., le­
sione, testi d, dif, »vv. Della Sohiava e 
FranoeBchinia; Cudradranm Buganio, 
«antràbbando, testi 3, dif. avv. Delia 
Sohiava, 

Mercoledì 14 — Piemonte Valeotioo, 
furici, testi 6; Pnrinani Qioranni, id„ 
testi 4; Deotto Oinseppa a o., appropria­
zione iadebits, testi 3, dif. avr. Comnlli. 

T e n t r o S o e i a I « > Orinai intorno 
alla BòhSmt e'ò poco piA da dire: gli 
aff'illatisiimi teatri delia sent scorge di­
mostrano a snfflcenza in quale conto 
Il pubblico udinese teogi quest'Opers, 
e carne per apjprtzzirla ODUvouienta-
menta non abb.a p ù bisogno degli ar­
ticoli dei giornalii 

Lia serata di ieri, in onore dalla si­
gnorina Anita Barone, riuso! brillao-

. tiBAinia.'Prioia dall'Opera la brava ar­
tista cantò con squisito sentimento la 
romanza Vorrei! del Tosti, accoinpa-

foatà dairorèhestrà, e, • richiesta del 
t'«, un' altra romanza accompagnata 

dall'arpa, Dopo questi pezzi sooppiarona 
vivissimi gii applausi ad sfAuirona snils 
scena 1 doni,, in oggetti,-ditemo, pre 
ziosi, e fiori. 

Notiamo che in questa eietta schiera 
dì esecutori dèlia BoMme si distingue la 
sigoàrloa Falàonis. Una simpsttca voce 
di soprano drammatico, non straordina­
riamente robu8Ìa,'4na di una grande dot 
cozza e regolarità di timbro, in lei si 
accoppia ad un'ottima scuola, ohe le per-; 
mette di modularla come poche sanno 
fare. 

Non c'è, nassa nella Bohèmi affidato 
a Stimtf ch'Osea non interpreti con Sna 
arte e sentittt passione. Notiamo in parti-, 
colar modo.il duetto con Rodolfo nel 
terji'altp, òhe viene ogni sera bissato, e 
tuttavia scena ttnala dei quarto. 

L'iote'ligenza,lRgtovanÌ3Bimaat&, della 
aignarina Faldoois, e la sua cultura mu­
sicale, che non Si limita all'arto del canto, 
poiché essa suona al piano una fantasia 
di Mozart 0 UQa Sonala di Beethoven 
colla medesima sicurezza a disinvoltura 

- con cui canta Addio senxa ranoor, le 
asaiourauo, anzi sipuò dire la han già 
fatto ottenere, un elevato posto nell'arte 
a cui s'è dedicata, 

E' superflua ripetere ohi il tenore 
signor Zani, dalla voce stupenda e stu­
pendamente modulata, e del quale eb-
bimo.'già a fare i.mentati elogi, man-
tleoa viva col suo bel canto l'ammlra-
ziooa del pubblico, 

.Benissimo anoha ler sera, coma sem­
pre, il Corradetii, il Bolis e il De Barnls. 
j-j^^n '̂IJ&rcheatra. 

01 siamo dimenticati per l'addietro 
di. notare la buona esecuzione dei còri 
nei' seoond'atto, per la quale va data 
lode al bravo maestro Escher. Data l'an­
gustia dal palcoscenico e la popolosa 
scena del Quartiere Latino, non si può 
pretendere più di quello ch'agii ha sa­
puto, ottenere. 

— Kcco l'elenco dei doni presentati 
ier sera alla signorina Barone : 

Posata'd'argento non astucoio, dal-
l'imprega ; . astuccio con neeessaire da 
lavoro in argento, dalla Dirozioua del 
teatro; pprtaguanti In peluche» guanti, 
dall!avv. P. BiUia; astuccio -con'porta­
monete a noles in avorio, da un nm 
miratore; portaguaati iu peluche, dalia 
signorina Falcoois'; elegante tagliacarte, 
dai signor Corrudetti; ed altri oggetti. 
Inoltra molti e bailisalml fiori, fra cui 
due grandi aorbeille». Un mazzo di fiori 
fu dalla seratante presentato alla bel­
lissima arpista (ohe splendore di bruna I) 
signorina KIvira Franchini, ohe l'aveva 
aocompsgoata assai bene nella seconda 
romanza.. 

.-.è'ùQlieJta «eira riposo. • ' 
'^^Oomaai serata d'onore dal baritono 

sigqor Conadatti.^ 
'"~ Venerdì riposo. 
• ^ Sabato e domenica ultime rappre-

san|azioni; e serata d'onore, iu una di 
dette sera, dal maestro Golisciani. 

.Ip^eatrQ M i n e r v a * Proveniente 
diinteoiin di Pula, 'frleste e Galizia, 
lra,ì:giórul là Gumpagoia Ferravilla dar& 
tre..rÌiVpre'seatazioni in questo teatro. 

Par le festa pasquali poi avremo una 
Compagnia d'Operette. 

T e a t r o N a a l o n a l e . La Mario-
nattistica Gomp. iieooardiui questa aera 
darì: Le 99 disgrazie di Arlecahino e 
Pacanapa; nòta ballo grande: Lenozte 
di t in mandari'no,. 

V e n t i m o r t i r n e « « n n f e r i t o . 
Quando c'è-la salate, diceva quel téle 
i fastidi e le oiira della vita sono inezia 
di poco conto. Ma il gran segreto è 
quello, di conservarla questa bisbetica 
conipagha della nostra vita che per un 
nonnulla la il broncio o si allontana 
par sempre. Uno dei mazzi migliori par 
teneroela' amica è̂  quella certamente di 
far uso a tavola dell'acqua dì Novera 
Umbra la quale'oltre alla, purezza,'al 
sapore aggradevole, ha c|ello proprî tî  
onr^tive Q̂ ispeòie contro la malattie 
gastro enteriche. (g) 

Onervaziont metetrologlcHe 
staziono di Udine — R. latitato Tecnico 
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Ciolo nuvoloso — ({Ualche pioggia. 

IL 607£BNO JELI.S DOHNS 
0 . di Bezovrazoa ha pubblicato uno 

studio coi quale intende provare la ta-
gittimità doi Qoverno dell'a'ddnil» itiira 
studio porta li titolo di Malriarealo. 

L'autora i\oi chel i matriareito, tanto 
diffuso neli'antiohiià, esiste ancora al­
di nosti'i. Ve ne sono tracce lo molte 
popolazioni dall'Africa, oh», S'jcondo Ij'> 
vingstoue, sono governata dalle donno. 

A Balonds, al nord dallo Zimbesl , 
l'uomo è reputato un essere inferiore ; 
privo di diritti, egli vagata nell'oppres-
sione e vi si sottomettJ come ad un 
ordina naturala di obae. 

N'ill'isola di Sumatra a presso gli I-
rocbesi la eradii ì risiede nella disoan-
denzafemminina; presso i Vede la donna 
è venerata e la poligamia ò sevorameota 
punita. Secondo Mikiiloff, si trovano 
tracce, del matriiroato presso i Quare-
gbi in Africa e nel Mailagascar, non­
ché nelle tribù neo-ariane deil'Indoatan, 
nelle Isole Marianna e delle Osroline 
nell'America del ssd,' nella confederaziotto 
degli Astschi, nella Quians, nella Flo­
rida, i Dakoti, i Muskoks e i Delavaruf. 

La storia delle Amazzoni è il punto 
più brillante dal matriarcato. Quasi 
tutti gli storici dell'antichità ne parlano 
come di un fatto lontano, il che dimo 
etra la potenza della douoa nelle epo­
che trascorse. 

Dioduro'oì informa- delle Amazzoni 
abitanti sulla rive dei Tarmadon a cosi 
oi -parla della loro sovrana : < La sua 
gloria era grande, ella sottometteva i 
popoli uno dopo l'altro e faceva degli 
uomini prigionieri altrettanti achiavi con -
dannandoli al più bassi e aspri lavori >. 1 

Le Amazzoni della Scozia non erano 
meno celebri, ma le p'ù conosciute sono 
l« Amazzoni dell'Africa, Diversi monu­
menti a Màzara, l'rugeu a Tivnki con -
servarono la memoria delle imprese del-
l'innumeì'evola esaroito delle Amazzoni 
e degli importanti regni da esso fou-
(lati. 
: Si possono anche citare le Amazzoni 

dal; Baltica, di Bmkii, della Boemia a 
(il'molti altri paesi. 

' À Mileto, al tempo di Pausioi-i , le 
donne che Vivevano sotto il protettorato 
di Artemisia erano della stirpa dalle 
Ainazzoni. 

In tempi più remoti in Boemia, dopo 
la morte della celebre Loub uck, una 
della sue compagne, Vlasta, formò un 
esercito di donne per oombattere l'an­
tichità degli ùocninl e fare dalla Boemia 
un regno oaciuslvamante femminile. S a 
principio la foì-tìinà le arrisa. Bilia fondò 
^agdeburgo e pubblicò una legge seve­
rissima ordinante il mossaero di tutti i 
neonati maschi. Oli nomini si ribellarono 
contro questa l e g g e s i n g u n o s i e dichia­
rarono la-guerra a Vlasta. Ella fu uc-

:cisa sul campo di battaglia e il suo e-
sercito si arrese. 

La legione dalle Amazzoni ebbe a di­
fendersi più volte e valorosamenta con­
tro frii attacchi dogli uomini; ma i supl 
atti di valore a nulla servirono. 

Oggidì nei popoli cosi detti civili, la 
donna tende a sollevarsi dallo stato di 

Svezia e in Rumania, la giurisprudenza 
comincia ad essere coltivata dal bel sesso. 

In Francia si contano dae dottoresse 
in legge. 

Una donna ha perorato davanti al 
Tribunale dei confitt i fino dal 1880; e 
in Svizzeri, nel 1 8 9 1 . fu salutata dotto­
ressa in lagge aetrUnlversità di Zurigo, 
la signorina Rmllla ICempir. 

Né mancano, al fianco della studen­
tesse di diritto, quelle di motematioa ; 
nella patria di Gaetana Agneai ne ab 
biamo parecchie. La seguaci di Elsoulaplo 
sono p'ù nnmarose, 'All'Ualversith di 
Parigi, madama Brèa ottenne il primo 
diploma di medichessa, e dal 1875 in 
poi altre trenta damigelle vennero ap 
provata dalla Facoltà: due di esse di-
simpegoano con lode le funzioni di a-
stanti all'Ospedale Trousseau. 

In Germania ottantiisette corsi uni­
versitari sono aperti alle donna, e in 
Spagna la legga permetta ad esse di se­
guire le lezioni pubbliche e ufficiali 
dell'insegnamento superiora. 

La Svezia possiede una professoressa 
di Fncoltà; l'Italia professoresse di isto­
logia: la signora Cita'ni e la signorina 
Farne. 

La principessa di Galles ò patronessa 
di un Ospizio muliebre, nel quale sono 
donne 1 chirurghi, i farmacisti e gli in­
fermieri. Una scuola di medicina è ri­
serbata alla studentesse inglese e l'Asso­
ciazione superiore alla donne partecipa 
all'amministrazione dall'Unirorità di Ox­
ford ed a quella dell'Università di Oam-
bridge. 

C I corre, è vero, dalle canto dottoresse 
e dalle trecento studentesse delle Indie 
Inglesi, dalle tracento del Ragno Unito, 
dalle mille dell'Imperatore russo e dalle 
duemila medichesse dell'America del 
Nord,. ; ma non è forse esagerazione il 
credere che fra mazzo secolo 1 medici, 
gli avvocati, 1 professori saranno in mag­
gioranza di sasso femminile, e gli nomini 
SI presteranno gentilmente a lar da 
clienti e da ammalati 1 

NOTÌziF E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

La situazione dei Ministero. 
Roma 3 / — Si conferma che 

il distacco coraploto dei giolit-
tiaai dal Miaìstero aon è più 
se non questione di tempo, e 
elio riguardo al gruppo caval-

'l lottiauo, si staccherà dimostra­
tivamente da liudini, il quale, 

I oltre agli elementi di Destra, 
potrà quindi contare soltanto 

: sul gruppo di Zanardelli. 
{ Ma anctie la Destra comincia 

a manifestare certi malumori, 
! che si affermeranno in forma 
I indubbia fra breve. 

Sin dalle prime sedute della 
I nuova Camera, il Ministero in­

contrerà serie difficoltà. 
Si riparla con insistenza di 

un rimpasto ministeriale. 

Crymbustibìli. 
Ugo» tagliate al qalnt. da Uro £.— * 3.10 

• in stingi • • 1.75 « 1.86 
Carbona di legoa I c u i . » • 8.00 % 0.80 

• . ft . . . 3.80 16.40 
Burro, formaggio e uova, 

Bnna i ! chilogr, da lira 1.80 a 3.10 
Borro dol monto • « .— « , ^ 
nt—«.B»»i« ("Jalmonto» • .— a .— 
Formaggio | j , , j , [ „ ^ . . , _ , . - . 
Uova tUa dosslna • > 0.54 a aOO 
Pomi di iena • , ( ) , - * 7 .~ 

GEI H A BISO&HO 
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AGqua naturala purgativa 
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tOSERjÀNOS 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii ilogtiiiali è li«aat'> pur oggi 
a lOIS .eV. 

L<a B « t a c a <ll U d i n e ceda oro 
e scadi argento a fraziona sotto il cam­
bio sagnato per I oertlfiosti doganali. 

ANIONIO ALNCtlSLI ger̂ int* roiponti'jlla 

Ito 
E.F.&(f.MlllSliracGla 

TERAMO. 

SEME BACHI 
OsUnltoe, Selezionato, dittilo Indigeno. 

Q R A N S A 8 S O 
il solo originario autentico. 

Per commissioni e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti per la Prorincia 
del B'rinli : 
Io Trioasimo Italioo di Monlegnaoco. 
S. Giorgio Nogaro ChAglielmo di Man-

legnaceo. 
Udine Seliasliano di Monlegnaoco. 

È un medicinale ormai conosciuta 
ttoiveraalmenti, a lo comprovano i molti 
pareri di celebriti mediche, fra le quali 
le segnanti : 

Vù rimedlù wmu>o, aaa rora «onoaiiia • 
boneaolo di molli toffaronlt. 

Roma. Oar. dott. V. Cambiai. 
1̂  di ooitiiaimo offotto. 

Udine. Oav, dott. 7, Oelettl. 
Una volta proanritU non ri i l fob pia riaaa 

«a»» foalora oaoorta nn purgante pronto, l inro 
e nevro da inecnroalenti. 

Verona. Prof. B. Uaggalongs. 
Viana prosa volonUorl dai malati, prodaM 

l'aSatto doaldorato itnia dlitnrbl. 
Roma. Fmf. ooaim. 9. BsoegUl. 

l a prehriioo a tatto lo oltre ooninaari. 
Paia. Prof, P. QMOOC. 

U raoaooasdo di prafareua allo altra «m-
geaor), parehè iploga uloaa oloon o rapida a 
uosa piooola. 

Siena, Pt-of, O»T, A Outftri. 
Anono efflnulHina, porgant» futi* o blando, 

guaio gradovolo. 
Kcma, Prof ooam 0. SagUont 

madloo di 8. M. il Ra d'itali». 
BCa<«M pugaute bona tolloiato dagl'iofermi. 

Napoli. Prof, fl, da Ìma\. 
Esatto pnnic, alonnv la raooomando di ora-

Cirsnaa alla altro Mmgaaori. 
Venexia. Sott . 0 . Oalza. 

L'OSiaiìTALS acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approraaioni sMditIn a rltUeita gralù. 
Depositari generali per Udine « Proviaoia 

Udine • Ploo e Zavagna - Udina. , 

MLATTIE DE&LI OCCHI 
n i V B V T I « B l i b A VISTA 

Il dottor Oambarotto, che da altra 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha. 
seguito un corso di perfesionamento-
all'estoro, stabilitosi in Udine, d i vlsita-
S r a t a l t a n i «K»I1 p o v e r i nella-
Farmacia 0 , Qirolami {Maroatoreoshló} 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Véri 
nardi alle ore 11. Riceve poi le visti»: 
particolari dalie due alle gualtro tutti-' 
i giorni in vìa Mercatovaccbio N. A; 
eccettuata la prima e la tersa Domeuioà -
d'ogni mese, ed ì sabati ciie le pireoa--
dono in cui visita gli ammalati d a l ! e ' 9 ' 
alle 10 l i 3 . 

CorHgre commarculo 
Sete. I 
Milano, 30 marzo. 

Anche il mercato odierqo termina con 
delle buone conclusioni pel detentore di 
seta. 

Le richieste si sono mantenute abba­
stanza numerosi!, tanto che si può dira 
ohe tutto ciò che non è sproporzioaato 
nella pretesa trova facilmante il oom 
pratora 

L'asaieme dei fatti indica dunque an-

inferiontà inijui'irp'rostrarono°"chÌ8sà i *'"''' °8B' """» aituaziona che va conso-
quante miriadi di eventi non registrati I ''iJaDdosi, con un rialio ragionevole, ma 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PBL 

dalla storia, n)a invece di servirsi della 
armi, delle mi'niiccie cruenti, e s s i cerca 
di conquistare le posizioni sociali paten-
tate, cioè i titoli accademici, i diplomi 
di ogni fatta,. 

Ora slamo a questo, che : 
7 0 0 0 cittadine degli Stati Uniti disim- I 

pegnaoo fuozicoi importanti al Ministero j 
delle poste, 3000 a quello dell' interno, { 
2 0 0 0 alle finanze, 2 5 0 alla guerra ( I ) . '• 
Qii stipendi percepiti da 15,000 donne, ; 
variano fra i 4000 a i 9 0 0 0 franchi. 

L'iosegnameutu negli Stati Uniti è 
affliate alla donna in proporzioni pre­
ponderanti. 

Nei tre Stati del l 'Wyoming, dall' Utah 
e del Cwloradi», ooi quali, da diversi anni, ! 
il. diritto al voto fu accordato al sesso 
gentile, le donne, hanno prasn parta ai- | 
l'elezione dei presidente del la Repubblica, I 
pronunziandosi io favore del candidato 
Bryan. 

È a o c b e nei paesi che per lungo tempo 
non permisero ohe le donne esercitassero 
la carriere iibi^rali, se non si noverano 
la avvocatesse a centinaia come agli 
Stati Uniti, alla isole Hawai, al Chili, in 

progressivo, a seconda dai generi e dei 
titoli. 

Toniamoci però lontani dalie pretese 
esagerata ! , 

(Dal Sale). 

L i s t i n o nflOlciale 
dai prezzi Catti sul mercato di Udioe 

il giorno 30 marzo 1897. 

Grani. 
Frnmento all'alt, da lira —.— a —,— 
flranotocoo - • 10.— • 11.16 
Cinquantino • • —,— a 9,— 
Lnpml > p —.— a 6,40 
Fagiaoli di pianura • • I 3 ~ a 14.— 

• alpigiani > • 18.— a 81.— 
Foraggi. 

o( dall'alta Sv'"'' *' 1°i'"-''»«'«8-M • «•» 
g J (II. » • • 8,— a 8.85 

« (dalU basalti ; '. I Ì;5? I o . -
Modica . . . 6.— a oiso 

1 prafflù doi foraggi «oug fuori dazio, 
Pollame, 

Capponi al ebilogr. da lire 1.16 a 1.80 
dalliaa • . I . - a 1.10 
Polli . » 1 , - a LIO 
Polli d'India mascU . . 1.06 a I.IS 

a fommine • * 1,10 a 1.80 
Oahe . . 1.— a 1.10 
Aniiro . . 1 , - 8 1.10 

ciBBiieo DI m m , IOETILBÌ, B» m i \ m 
ROMA 

(Capitale sociale L. 3,000,000> 

ÀppapeeeM Àatomatìei Bpevettati 
per rilluminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Que,sti apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Sooiet^ 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas Turono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO 01 CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. G i o v a n n i !Kai*covieh — Udine. 
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I.e inserìdonii per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente „presso i'tlmiaÌBÌsttazipne dpi,^ornale in, Udine 
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Allfjiltuùandosj, dai nioai Qm l̂i-vOi tìn q\ll tf/atl niella iSropnrnK'ono del liquori .TtA&tìndp prosanti lo ,,, 
l^dlc^ZIou^ dol sommo acìourilato e Igisnisia Kofapail, noi pX'oparare'VApuffll 8l abita por prjnqlpule soopo ' 
la (sviiti^l^no d ' u n li^ua^c vovaxtionto od emìnoiuamoatc igiamco , pur non irasQuradAo Jo «biffonfio del " 8 
palato e d-U'olfattd. POp;''iò. noUa eo^lU dai oompo^oxiti, fi guardò allo loro alnf'olo e spooiiloho proprietà 

•'bonoXìclic, ìidaneioiw^oEo isav-ionalm.-ri,! T fra di Jorcs a con» l'aa-uto "doUa pratica o àò\l& èolenaa' o di un,,largo , > 
'iaìsÈBma'tpjrimrntdo, olio dtirò pavco:!hi anni, ci ot^toufto un liquot-p .omogeneoifFoiiimeftto utile R g#iidlto " '̂fi 
•all'organiaùjo. L 'Apyi -a i . a basa di Oo^nao •^.tr.ivcnolii'o, à un e(«-4Httì«» nuiairo, nperUtvO:, eorrtiborauto, 

iBI 'G- ;E5TIV.O ••F'0:T.,E"N:T1E 
i,tHa fiiiiijdi tuaiono gm,lnentemonte on,erf»ìoa contro la aeVliJt 

pdoscr^^(trl| il^juufitine i-esoJari Io fitu^ìoiil dv(eoi^à, kvaio. 

Nei innl̂ M>4uri nervosi à sampré Tztiliaaimo, e alle signore norvoae è raoQQmandatQ,dlmBa]pa -l'Ap*»*! «iV 

,dd|.l'o]:^an]^mo Q jgiossira^^^ll orgrant tifirestlvi 
ivepipitE^riQ. oxò apttìga il favore oon q n i ^ aapoltQ* ^m 

'tmattitìdi'inqacolandolo al caffo, o solO! oosl dtoasi per i bhlojl o affetti da «iilccii. 
Iifessenza di china oh,o contiene lo ren^e anjlputrldoi.i-oataado oosì intìieatù por òorreggoìro Wmèttaà _ . -

*J"'P'Kro5^ P«r prevenire o combatter* ÌQ febbri puiuaifl» tifoidi. illHlc/iono» la «»«he«iHli», oco.23Wa« WtHal. t ì l 
risultijtf,contro il m»l di mm-s. pw*- u m^o «tlVto f)!à(ie'vt)lo è'il preferito deOle signora le più aeliUMftfi, «d « , -J 
,ppr*iig?^to fluale ottimo Ui|itore «1», tnvoln. ,m<t;^ B»ra >éiù gradito dopb xm 
tiHt'it ^sìpìAtÀdante di un bjoch-ierino d'^AiievAl, pjjo ó anclio jndiJntiBE,iìnO ^uaX& 

'ante-i^kndéiìn, eccitando ì'appatito. - Si prende ^ ^ , 
o mosoolato oon acqua, oon salta o con oaft'à.'- Sli^dx-a'lh flrmn de~^'pr^'àtiilbrl 

ik •tìicbbiarmi da cognac.'solo "3-
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PrÌDcipalo depffiiftì i)Si-rUdina e l'roTiafia presso i signori »«*iri8i,i,i H O I I T A . 

& Wttftlil nW.5 'Il 
E. A. 11,20-,,,13.10! 

*i'i.>iidiL«"iiMM: 
••••'5«0«B.AW5»! , 

ffr* I' Vi ' i ' i i j< i»" i jo i i iXn: 

rtlUfral 

a|e^olV 

È un preparato spadiàlartuèioato fpr'fiAjiiare 
"alla'barba e ai capelli bianchii«BiiJidMKiiti, colore, 
bellezza'e vitalità della j i ^ a g i o v i a ^ » ; ^ M ' * 
imparejggiablle compolilliill |«i><j»pejjl W n 3 & 8 
tiniura, ma luu^fira^a.di^jj^gn^e uijjJaofipi.^hB.jijgJ 
jp,o,<gljia-ftè la bianche^'ia.njj |a,B.plK_e g^e si 
adopera colla nios9Ìro»'fa'o'ilfà''&lpe'difezzaf%s9a 
agiece-sul bulbo dei capi Ili e della'barba, tornen. 
done ii, otitrìmento^_ii4e688a|rio ,e, cioè rl,donando,l 
loro' il colore primitivo, favorendone lo sviluppoil 

'flessibili, .morbidi ed,.»rr;6^ì«ii(ion,e-tla,iWadiita.t"ftio8r9 paliaceT 
(ft*«*» •.-"'. 

W'^ 
|..prontaiBente.la cotenna, fa aparire la; foffèrn. 

Signori ANGELO MiGONE e 0. — Milano. 
. . .£ÌMÌ»Mt«Jta^^«.tc^t£<M^^<U^i<^nrz)#deS^b'e ' mi ridonasse ai 

capelli Bd alla barba il colore primitivo, la freacliezza e bellezza della 
gjflj^n^, Bftnza averajil.inji^S;rtlstìirbo u8ll'4pplioazion>f-^. , ' . ' ' \ 

l & ^ i i bottigli&iloi|i A r a J^fUS^jSA Att^iùilzls mMAki ''.ed om' 
nol.'.'hoW|iì|)n solo jffluSiiaMo. Sópo pienHffle'̂ te coriJrWfo fflSìqMi^ 
voatira &af l i t f t tiou 1 u & iatura,.-bfin«»;ag4viàìch8 u « . i^apUll i l W 
blan'chfWi l e - la' ^Émì-m agWce 'sulla 'càie' 8*aai*bulbi dei ' p'pll faolntió 

[ scomparire totalmente le pei-lioole,—»—ri&fcip^audo le radici dei capelli, 
tanto ohe ora essi non cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare 
calvo. ; • -̂  ' I' ' ;i if , I ' flftiiVan» Enrico. 
Costa L . 4 la bottiglÌB';'a|i{»i?gi^i*é'cliit 80f I r i a ^ t d l z U t ó per pacco postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L S e Sholtiglie per L. I t franche di porto, 

PKSPARATO DENTIFRICIO 

ANaEJLO ,;MIG-0N,E ^ . . C . 
iiMilàio - Via TpriDo, 15? -'Milsino 

' ' l 'MOSMgOjClQNT^NliaONé'i 
npijijpar^o oom,» E ' i i r , ; cqipe. P^sta e i.com^M 
,,Pflivcre è oooipostb di B08lB0>ie le più pure',_ 
"cnhj^speoiali ^fgejqdjj, senza reatrisjione dj spes^.', 
''Tttll'preparalidi_8a'(j|sma.deli(ìaje?.pi, po^ajamniL 

'ddiqoe'raotìòmanilJre come le ttigliori e preferibili per'la.conservaziifpeuj 
idei'ldeuti o ..lolla bnofla!! •;' , ,. • 

• aUecwflO la swR'ito,.. P.'JfJW^il'rt'"'''"''^ " h .°?r'S' g"?'ir!s''.8 rddioalui.jnt^i 
.'combAlte gli efletti prodotti d<i oaòhós' ! si radicano paltò,) 

dagli 'àlipenti,,dài„ 

Trovaii da tutti i Farmaoisti, Profumieri e Jìieoahieri. 
iWoflo' 

3 DieogMei 

...HI, fiilipìéio. 

É 
i\ i«' y"'-^ 

I ,S ,1''A 11I",T'A'W'E A 

'.' Da prefeHrsila'qnaluliqile aUrailintBraHier'la sua bsMIuttf' 
jjoomtà, Bfnantita,?,eflza .ijwsuùa/ sostanzat v^ji^fioa,. )i^,;MpqKva; | 

''preparala'coli-sistìBmi e sostaiij'e'ò/gapichs vegetali;' la. sola ohe lings 
iperfettaraante e in modo tale eh? nessuno.può.aoaorgersone',che;'- , . , ' . ' , * ' '•' 
|«i traiti di una tintura ; l'unica _eha_jure_s£oKaijdo la pelle ADIODW UI12623 
[possa permettere che le macchie "spariscano con una semplice 
lavatura. — Lajoigliore di quante^ si aleno Jìno ad -Ota^m-
ventate ; | fe |iuT|erfitta e p ò cerffi fajfà oesiife -rnsÓ! di KHe 
le altre; ml^ef P|i|faè % verap^nte lì p̂ fma niaiarazidne i H a 
affatto di WMtoMaifgento, di trame* di.piomW ^er tali lwe 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, 
pdiftè- ttftfi Ml»tfo)di,î )a''abbSf»dpnate le aftrVltlh'tùW.'Iff'niMg l̂or 
parte preparate a base di nitrato; , _ , . 

Scatola grande lire 4 -- l'icoola lire S . S O , • J M H B M ^ ^ ' a 
''alVWiiT*¥àaftìle''fa>%»Itt'ei'fiì'Vssb''Ì>Ì!ÉliitHsfriilio'iio-'dol ' ' « ^ H P w l l'I 

" Eri»ffti;favî «s,fitì?fe|t«rft!i..f. r ^ .r..; ,.: 

le' afieV.'coinbiiiUé gii effetti prodotti d<i oa'óhes'sie che 
'oàv'ità' dèlia' ,bótca'j tfcSiie gU'ìf(io'ri ' 'sgradeyoli oau^j t i 
denti .guast i ie ' 'dall 'Uso delKfa'mà're.'' 

, &a\aiì, per avene,» d^ti Kanohi,^^isitf/^mfre^'Ja bfcoa.^^er | p f f% 'e„ | 
il tarerò, afr0ifris «d.^p^fejtje j^ai can.è, og^tjgertf/fj^'è falifcTj^ùrfi ^pfirf^t 
dare alla boeoa un soave profumo, adopevatt tutti •icòn" .sic\/tr^iza %l, 

KOsmEOooNr-miGONi. : 
Si yonds, d»,tatti iiFarmaoiati, Oiogfaieri «iFrofiminl al prazzo di ; 

L. » raiixìt - L. 1 la PolveS - 'L.' 0?rti la,Pali», 
cposito generale da A. MIGONE o C T r a Torini', 12 '— Milano. 

Iiji-iB4ine presso il signor FratìÉeico'MiniMni. 
Me spedl^oai per post» raccomandata per ogbi'itliiiolò ig^tnngue C. 21. 

Giocatori di fioche ! 
, Provete'le, Bocce, 'U ^ . | «^ l ^ r i a cbo - d'A'iflèrioa e 'rlpudieretè quelle ^ 1 . ' 

qualsiasi' altro legno. ' . ' ^ 
E-86 re8Ìsto,uo, a , qua lunque . t e m p e r a t u r a , non ?i 'screpijlftinò tripi,' d o n " 

anbiscoiio smmao,qatpr6 per quanto y,eugauo ba t tu te sulla p ie tn i . ' ' , '. 
Là <!urata_['Ji ".èf,st3 è'ete,n)5i, é ( son 'ess ' s s i r sgg ' èngè ' la itì'a'ssima eób-'" 

nottiia, ' ' , 

' G l ' O C H I Ò O M P L E T I (» dorèlle, i paiiiAo) | ; . r s . [ 
Rimettere cartolina-vaglia all' 
E m p o r i o Gamme^eliiIC'ilB M A C J p i ,B,i»..—..*.CIt»»I«i*. 

T 

... ' • • S»gt*^.:<., 
.•.|D^(*\#i M(ii)?in««)V».«w>-ll' di) Uii 
AÌMIAARI^I iliUi^OiniA. 9'''i»-uli»i'-
a? id,prB,|lr,o,v«tt'iihu>iHO MUO ;Veroiiitimi«o' 
dello s'omaco. , .' •/j^ „ 

Jla„l" da«,ftU me.<billiglift'«biH BHU 
luj vulle,/ij)(uiiie, mi parvero• toìgljupc 
asaai del|,liqUiire df llo„8tes8i> .nomettohfti 
la «(iduTaassaggiaiìdoi i4»«odo iffillr-»-
anni„8})Ho — ,eaflr«ii«iy,a. fatmiMia »"qni' 
in Udne. Naturale! .Ji dtfondir.iinveo. 
ohiRudo,,pfgg,ora,, « qtiludii .laiamiirllo-
*'»o PW"tì'iw«"'fiiW),Rf(fi!«ioiiaiWj U»,-
bando allo scherzo; i l . iSli«?A|V|Af¥D 
G l w O R I A ^ pocqi«lauulioovi'liai'.Ja-
pvre jrpmatiooiigrad ".vol^yle .fadaWBrd-
(jURstito. Ecco guanto >d8 .ott'iusaro- l'ii. 
glene ripjjiede.' , . 

. 04n , li 30 «tt«tin)<'18IW. • • -, 
li A iltti 4«oUndiBO I. ' 

.pav.iìtff!..dalt, Rtir,tPtmdoiefaméliti(,, 
Ohirergo Primario <l«lì'O»pit»l«.eitaeiat'04lto. 

.Si .vppde ia'fia^ftgn*. daU'ìn-
veatOise,('.e.tin Udine «preffiioife' 
bcrttìglìoritì porta. 

jiiiiH II I iiiijiii'iiiij uiilliU ili >mt>i'nW 

Wdija V„pjip,|,"«^ii),ii.,px,opf|9.,m(^,; 
,i'i|!'i'"- . - , .Y,W<)e^i.wi»4,1()|i|'A«W»it 
,,nÌ3(ffljjionp,^,l „.(f.f i»uli,»)i»l !|»M»o 
jiJÌKC«nt, («fldlni HottiKlia. • • . < 

^ i * a n i ' Si K-i >•' ' i r j n • • • " • 

4 *^ord. Pfitĵ ". 
'^..mfAllib||e „di8tottj™ • dei, m?k . 

, TALPE, — 5 
non iidridoloso 

_ .iine^itHi"3oi'e _ 
d?se,fl, a l t r i . ,H^ayUM^e,dri<»9L 

ftàBlMI-ps» 
segrete • (tìleni&i'agié' in geiì 

_ del mille''éHe'li'tortópnta.PijnjiL- ,, - „„ 
prodottoi:-eper'^!ò''l'a^è>'iildoperano SiMli'gèiti (Ja'nhosiS'àidii a aiilWto-iiVopMB ed'à ".rnslUi , 
cflaeUu«tî i'%ìoJBi a quelli ohe iguoHfHtì'raistonza deliai)tÌBll«Il! del'PJofessore'LUIGI'1'9B|. 
I p O a f o n e n&veda 'che costa'iWefj^i', . . •> i "» ri ; .u. 

n o u uppuiww.i^"'»*"»''* aovrebbe 'èssere' fo stopa di flSP^flft-
ilato; ,^a ipyece qioUissimi sono coloro chb towtn 'da* mlatiie 

'""',', tìaesK p i l l a l e , ,cb5,gjj5^fqp, (jSii,"^trsotadne Bnuni di successo incontestato,'fior le sue continue 
scojijsì/ecegii (Jie cronjii, 3i)gftj,,p,9Ìie In r"- • - ' - ' - - ' - - • - * ' -

gnardajad c'he àfaiMcoiiganigiikiiKiis^H^iofVt^IMntt. 
*"'*""''-'°,Mr.seHipj'e a «dicalineate tft ff)n«i> ataiii'àa 

id^va, fjì,.i4e!la 

perfette ^uaì-igloni ijeiu 

i'Jàtiva guariscano 
'attesta iì, valwta'4«^ii»'iW«>!»l'>> <ii ' sa, HAnico .wMiKri|lnMV««tb<lUj£»in«Si> ^UhnJJEi 

'artle»lmó>>té delle predette malattie (Blennorragie, catarri ) nivali, ^ i!e8tn>lgÌPwntÌ9d'«|rina),jjì|iripfpl|l'|0&ràt 
Kui giorno visitejBj^jlico-chirurgiflusj^alìei 1 allp 3 pò 

,lY=wì|g4ì^iW^.—=— ' ' ' ' ' . 7 ' " ) ' ' r^V 
'" . ohe làiola-Fai-niijCia OUaVio Gilleàni di'Milinp. 

oàa»(,t.i„sWPP RV'v«WÌWP4pnz.a. 

„ _ « « > . » _ - _ ^« . . ix i.-"" i?»?''!» »a,™«.,.a ^ . .»„- «»,,o„ji di'Milano, ' con "II» "or'&pìi.'in "Pi'àfea'ls.,^jetro, o "I 
° S t " 1 D T P T ! ' l B ( ^ - " U i i t > i ' ° N ! V'ptfssie'de la tedele'V'i«i«iil,«ràW'3icLtia à l 4 W're°pillbtó''ddl'?tól ' 
WA'ardhOi ih c a n i * f„„^,„,i.ni(ii POB-KA joiiinnreaJjfa./lìTPom. -. •' i- •' • '•'i '•" ' • >l 

CT 

In-rtàndo' Vàglia- flottale' ai"l.(i' 'S''3' alla 
Via Spadari, N. lBi>Uimh\ - si ricevono ' - -

fesggrai-UlGl PORTA dell'Univerdìtà'diTpavìa. 
-—-"• ! - • •^f4l- —U-> ' ' . - - T - T Ì » - - ~ ~ - — J . . . . . 1 . ••••IH • • i a J . f . _ > - r -

alla l;à,f'BSa()m„.«,f^É«|,n(«.,T?,p«|«f#B(!%?aso)ce(,,a| .SkpllifS^M}, .TsrtflU'-feafe»#oi8<rqeMEli^ , 
franchi nel Regno ed al l 'es tero: Una s c a ^ 9 ) a , p ? l W % 4 s l . ' W * » r 8 , , ( f c » J » l , * ^ ! ^ « f i * i W i , . i 
tiimvinnn «ni mnitn iti 1i«ai.nn S '. • . 

Jo principali Farmacie del Ragno 

Udine , 1897 — T i p . Marco BardsBOO 


